
Letture della 12a domenica del tempo ordinario B. 
1a lettura Giobbe 38,1.8-11; 
2a lettura 2a lettera ai Corinzi 5,14-17; 
Vangelo Mc 4,35-41. 
 

Le poche righe della prima lettura, scelte perché richiamano la 
burrasca sul lago di Tiberiade di cui parla il vangelo, fanno parte di un 
discorso che il Signore rivolge a Giobbe, rimproverandogli la sua 
presunzione: sei tu forse che reggi le sorti dell’universo? 

A parer mio è un bellissimo brano, a prescindere dal significato 
religioso, anche solamente considerandolo come contemplazione della 
natura, in modalità “pura poesia” (mi fa venire in mente certi canti del 
Leopardi). 

Conoscere i serbatoi del ghiaccio e della neve; regolare i canali che 
trasportano la pioggia su regioni dove non abita nessuno; assistere al parto 
delle cerve e tante altre cose sono le “occupazioni” di Dio, che conosce 
bene il suo mestiere e fa girare le cose per il verso giusto, più di quello che 
pensiamo. 

Lo so che noi facciamo fatica ad abbracciare del tutto questo 
ragionamento: diamo più importanza alle cose che non funzionano che alle 
cose che funzionano, e forse è inevitabile che sia così; ma il senso del 
discorso (sia in Giobbe che in Marco) è quello di fidarci del Signore. 

Nelle tempeste della vita possiamo anche avere paura, ma non 
dobbiamo mai perdere la testa. 

 
segue dal Consiglio… 

Per quanto riguarda la celebrazione dei sacramenti, si stanno 
concludendo le cresime, mentre le prime comunioni di quest’anno a 
Ravina, vengono aggiornate all’autunno. 

 Per le Sagre paesane di Ravina (agosto) e Romagnano (settembre) 
si va verso la conferma di quanto fatto l’anno scorso: la processione 
religiosa; resta incerto il contorno. 

La caritas continua con la distribuzione mensile del pacco viveri, 
pensando per l’autunno alla ripresa della distribuzione settimanale del 
fresco. Si è potuto inoltre far fronte a bisogni, anche consistenti, delle 
famiglie grazie a delle generose offerte. 

Alla fine della riunione don Gianni comunica il suo trasferimento a 
Moena. Il nuovo parroco sarà don Emanuele Cozzi. 

Si termina alle ore 21.45 con la recita del Padre Nostro. 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

Prete che va e prete che viene. 
 

E così sta volgendo al termine anche questo periodo 
passato con voi, comunità cristiane di Ravina e 
Romagnano. Non è ancora il tempo dei saluti, ma un po’ di 
rimpianto comincia a esserci… a dirlo ovviamente senza 
essere patetici. 

Tempo di bilanci? Un po’ sì e un po’ no. 
Un po’ sì, perché è sempre bene tirare le somme, 

valutare le cose fatte bene e quelle meno bene, per riparare 
e migliorare, se è possibile, e al limite chiedere scusa. 

Un po’ no, perché anche il bilancio di un prete, come 
quello di chiunque abbia a che fare con altre persone (e 
penso in particolare ai genitori), va al di là di quello che è 
misurabile in termini di successo e fallimento. 

Anche perché quest’ultimo anno è stato anomalo 
anche per la vita parrocchiale e serviranno calma e 
saggezza per rimettere a posto le cose che possono essere 
rimesse a posto e organizzare in modo nuovo le altre. 

E, al di là di tutte le considerazioni, siamo sereni: 
cambiano i compagni di cordata, ma l’importante è che a 
guidarci sia sempre Lui. 

 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
a Ravina: 
 

Domenica 20 ore 9,00 Giacomo e Augusta Ferrari, Giorgio 
Lucchi, def.ti fam. Sassudelli, def.ti fam. 
Degasperi. 

 ore 18,30 Guerrino Costanzi, Luigi e Alda 
Bolognani. 

Lunedì 21 ore 10,00 Funerale di Remo Sevegnani. 
Mercoledì 23 ore 8,00 def.ti fam. Remo Ferrari, Claudia e Fabio 

Giuliani (da un’amica). 
Venerdì 25 ore 8,00 Luigi e Adriana Paris. 
Domenica 27 ore 9,00 per la parrocchia. 
 ore 20,00 Teresa Astorino (anniv.).. 
 

a Romagnano: 
 

Domenica 20 ore 10,15 Luigi Ferraris, Elena Tomasi. 
Martedi 22 ore 8,00 Luigia e Luigi. 
Giovedi 24 ore 8,00 Giovanni e Adele; Valeria, Adriana, 

Renato e M.Assunta, Gemma Sangineto. 
Sabato 26 ore 18,30 secondo l’intenzione. 
Domenica 27 ore 10,15 M.Assunta Chesani, Carmela Pontalti. 
 
NB: A partire da domenica 27 giugno fino a domenica 12 
settembre la messa della domenica sera sarà celebrata alle ore 
20.00. 

 

Proposte estive … 
Carissimi genitori, siamo lieti di comunicarvi la data di iscrizione al 
Grest estivo: 
 

mercoledì 23 giugno dalle ore 20.00 alle ore 21.30 
presso la canonica di Ravina. 

 

L’iscrizione potrà essere effettuata solo da un genitore o tutore del 
minore. Presentarsi muniti di COPIA della TESSERA SANITARIA 
del ragazzo. 
 
 

 

Ricordiamo di presentarsi muniti di mascherina, rispettare il 
distanziamento e attendere il proprio turno. (è possibile accedere 
uno alla volta) 
Vogliamo comunicare inoltre che l'orario della settimana sarà da 
lunedì a giovedì dalle 8 alle 12.30 (con possibilità di arrivo dalle 
7.30) e venerdì dalle  8 alle 17.30.   
Il costo sarà di 30 euro per un figlio e 25 per più figli (più l'eventuale 
tesseramento all'associazione se non ancora effettuato). 

 
 

Echi dal Consiglio pastorale parrocchiale. 
La riunione, tenuta a Ravina martedì scorso, si apre con la 

lettura del brano del vangelo di Matteo che riporta il discorso della 
montagna, dove Gesù proclama le beatitudini e le caratteristiche di 
chi crede in lui: soprattutto il fatto di non reagire alla violenza con 
la violenza e l’impegno ad essere uomini e donne che sanno 
perdonare. 

Nella riflessione condivisa si sottolinea come certe idee 
siano largamente diffuse nella popolazione giovanile, ad esempio 
emarginare i compagni antipatici o la maldicenza come 
comportamento lecito o persino doveroso. 

Qualche volta anche nell’educazione ci si accontenta di 
proporre comportamenti minimali, che aiutino al massimo a stare 
alla larga dai guai. 

Tuttavia la speranza non deve morire mai, tocca a noi 
scorgere il bene che c’è dentro le persone. Spesso i ragazzi e i 
giovani seguono le fasi dell’età, sono ancora in grado di recepire i 
buoni valori, ma è necessario rispettare la loro crescita: non 
bisogna mai stancarsi di trasmettere le virtù cristiane, perché alla 
fine si riesce a fare breccia. 

Spazio poi ai temi che riguardano la vita della parrocchia: 
Don Gianni anticipa cosa bolle in pentola a livello 

diocesano, in particolare per la catechesi. Si sta studiando una 
formula unitaria, superando il concetto di percorsi suddivisi per 
classi. Una proposta che per il momento viene sperimentata solo 
in alcune parrocchie. 
    segue sul retro… 


